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LA POLITICASabato 26 aprile 1997 4 l’Unità

Per la festa della Liberazione decine di iniziative. Il presidente Scalfaro alle Fosse Ardeatine

Veltroni a casa dei fratelli Cervi
«Festa di tutti, senza dimenticare»
Il vice presidente del Consiglio a Gattatico: «Scusate il ritardo... è la prima volta che un ministro viene qui. Eppure i Cervi
sono il nome della Resistenza». Il presidente del Senato Mancino: «Nessuna interpretazione riduttiva del 25 aprile».

Marco Minniti: «Gravissimo episodio»

A Reggio Calabria
senza tricolore
Provincia e Regione
I presidenti? Di An

ROMA. Di questo 25 aprile, festa del-
la Liberazione, non resta solo lo
squarcio sulmurodipalazzoMarino.
La memoria è più forte di ogni bom-
ba. Di quelle vecchie e di quelle nuo-
ve. Restanoperciòanchealtre imma-
gini. Il Capo dello Stato Scalfaro alle
Fosse Ardeatine. Il presidente del
Consiglio Prodi e il ministro Napoli-
tano a Bologna. A Genova, il presi-
dente del Senato Mancino. Il vice-
premier Veltroni a Reggio Emilia,
nellacasadei fratelliCervi.Diecimila
persone che sfilano a Milano, belle
facce di gente che non si spaventa, e
chedomaniandràavotare.

Il Presidente Scalfaro arriva alle
Fosse e chiede - incredulo, rammari-
cato - chi può aver rovesciato, l’altra
notte,quelsecchiodivernicesullata-
bella degli orari esposta all’esterno
delle cave. «Fatemi sapere, per favo-
re...».Poisalutaiparentidellevittime
diPriebke,diHass,diKappler.Poide-
pone corone di alloro. Sono uguali a
quelle che ha lasciato con il ministro
Flick - poco prima - sull’Altare della
Patria.

Un altro ministro, Napolitano, è
intanto a Bologna. «La ricorrenza del
25 aprile - dice - è un’occasione im-
portante per esprimere il massimo
sostegno allo sforzo di quanti cerca-
no nella commissione bicamerale le
viediun’intesaperlariformacostitu-
zionale». Napolitano dice questo sul
palco, dopo aver reso omaggio al sa-
crario dei caduti, in Piazza Maggiore.
«Le conquiste della Resistenza, della
liberazionedal fascismo,del ristabili-
mento della democrazia non si ga-
rantiscono con posizioni conserva-
trici sul piano istituzionale... È dive-
nutoperciòindispensabilemodifica-
re la Costituzione per superare cen-
tralismi e burocratismi soffocanti,
per cambiare la forma dello Stato in
sensocoerentementeregionalisticoe
autonomistico, per muovere verso il
federalismo...».

Il presidente del Consiglio Roma-
no Prodi, intanto, ha già reso omag-
gio ai caduti sostando in raccogli-
mento, per qualche minuto, davanti

alla lapide e alle fotografie che, sulla
facciata laterale di palazzo D’Accur-
sio, il municipio di Bologna, ricorda-
no i morti dall’8 settembre al 25 apri-
le.

I morti. Quanti. Ma poi ce ne sono
alcuni che hanno lasciato un segno
più forte. La casa dei fratelli Cervi è a
Gattatico, nella pianura Reggiana. Il
vice-premier Walter Veltroni ci arri-
va chiedendo scusa. «Sì, scusate il ri-
tardo... è la prima volta che un mini-
stro viene in visita qui... Eppure i fra-
telli Cervi sono il nome della Resi-
stenzaitaliana...».

Veltroni riflette sul valore della
«memoria». «Come ha giustamente
detto il presidente della Camera Vio-
lante, questa festa appartiene a tutti
gli italiani...Edèdavverounbeneche
tutti gli italiani si riconoscano nella
democrazia e nella libertà conquista-

ta... Naturalmente - aggiunge poi
Veltroni - nella storia ci sono le re-
sponsabilità, responsabilità che non
riguardano più l’oggi, ma che non
possono cancellare il giudizio stori-
co...Ungiudizioche,anzi,dev’essere
mantenuto e salvaguardato, perché
lademocraziasialimentaanchedella
consapevolezza di quello che in que-
stoPaeseèstatoil fascismo, l’invasio-
nenazistaelaguerra...».

Usa concetti simili anche il presi-
dente del Senato Nicola Mancino.
Che parla a Genova, e dice: «Nessun
ritorno al passato, nessuna ricerca di
ciòchecihadivisopuò indurci adac-
cettare interpretazioni riduttive di
ciòchelaResistenzaeil25aprilehan-
no rappresentato nella storia della
democrazia italiana». Poi, aggiunge:
«Ivalorichequellalottadipopoloela
successiva vittoria hanno introdotto

nellavitapubblicaenellaCartacosti-
tuzionale -haaggiuntoMancino-so-
nounpatrimonio inalienabileedefi-
nitivo, un patrimonio comune ai
vincitorieaivinti...».

Fin qui i vertici dello Stato. Ma c’è
stato altro. Un dibattito, a Palermo,
sulla «riappacificazione». E l’inaugu-
razione, a palazzo Vecchio, Firenze,
presente Nilde Iotti, di una mostra
dedicata a Primo Levi, dal titolo: «Al-
l’infernoeritorno».

Ci sono stati anche fischi e insulti.
È accaduto a Trieste. Lì, la Liberazio-
ne si festeggianella risiera di San Sab-
ba.Lagentehacominciatoafischiare
quando il presidente della provincia
Renzo Codarin (Polo) ha ricordato
non solo le vittime della risiera, ma
anche«quelledelleFoibe».

Fabrizio Roncone
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REGGIO CALABRIA. Piazza Italia è
un quadrato incastonato nel cuore
della città. Il salotto buono di Reg-
gio. Su tre lati si affacciano i più im-
portanti palazzi dei poteri istituzio-
nali: Consiglio regionale,Consiglio
provinciale e prefettura. Consigli
regionale e provinciale sono uno di
fronte all’altro. All’angolo del quar-
to lato, c’è la sede di una banca, il
CreditoItaliano.

Ieri mattina, festa del 25 aprile,
l’importante ricorrenza nazionale
che ha via viva assunto, accanto al
significatodifestadellaLiberazione
dal nazifascismo, quello di riconci-
liazionenazionale, suipallazzidella
Regione e dellaProvincia mancava-
no le bandiere tricolori. Un’assenza
ancor più messa inrisaltodalleban-
diere che pavesavano la prefettura,
il Credito italiano e, qualche metro
più in là, la sede del Consiglio co-
munale.

I due palazzi senza bandiera han-
no un solo elemento in comune: i
padroni di casa sono entrambi uo-
minidiAn.PresidentedelConsiglio
regionaleè ilgiovaneGiuseppeSco-
pelliti, passato dalla responsabilità
nazionale dell’organizzazione gio-
vanile di An all’importante carica
istituzionale: è uno dei pupilli della
nidiata di Gianfranco Fini; presi-
dente della Provincia è invece Um-
berto Pirilli, lontanissimo passato
da duro e puro nel Fuan e nel Msi.
Reggio Calabria èuna dellecittà d’I-
talia in cui oggi si vota per eleggere
sindacoeconsigliocomunale.

Il presidente Pirilli, intercettato
ieri mattina a poche decine dimetri
dalla Provincia da alcuini giornali-
sti, ha garantito di non saper nulla
dellavicenda.«Lostoapprendendo
da voi. Comunque non è una mia
incombenza preoccuparmi delle
bandiere. Credo spetti al capodi ga-
binetto che è arrivato solo da due
giorni. Nessun segno politico, si fi-
guri che il capogabinetto mi risulta
sia socialista. Io che c’entro?».

Quando gli è stato chiesto se avreb-
be provveduto a far mettere la ban-
diera, s’è aperto in un disarmante
sorriso: «Mi dispiace, ma ora devo
andare al comizio di Lamberto Di-
ni».

L’assenzadellebandiere, ierimat-
tina, haprovocato parecchie telefo-
nate ai quotidiani locali, e non solo
da parte dei cittadini. Molte anche
le telefonate in prefettura che si sa-
rebbemessa inmotopermetter fine
all’anomalia. Marco Minniti infor-
mato di quel che stava accadendo a
Reggio mentre teneva un comizio a
Catanzaro, ha bacchettato presi-
dente del Consiglio regionale: «A
Scopelliti - ha detto - ricordo che
nonèunragazzottodelladestra,ma
rappresenta tutte le istituzioni na-
zionali».

Ma alle tre del pomeriggio come
d’incanto sui due palazzi sono stati
esposti i tricolori. Minniti è tornato
sulla vicenda ieri sera chiudendo la
campagnaelettoraleaReggio,assie-
me a Sergio Mattarella e Russo Spe-
na: «Il paese ha bisogno - ha argo-
mentato - di una destra affidabile
chesia finoinfondounaforzaeuro-
pea. Il tentativo di ignorare il 25
aprile o l’annuncio di dar rogo ai li-
bri, sono fatti gravi perchè testimo-
niano fragilità nella cultura demo-
cratica della destra italiana. Sono i
sintomi diun tragitto incompiutoe
ancoradensodiriserve».

Ma perchè due esponenti così di-
versi di An come il «nuovo» Scopel-
liti e l’«antico» Pirilli si sono fatti
«sorprendere» coi rispettivi Palazzi
disadorni? Incittàcircolauna inter-
pretazione maliziosa. An ha paura
di unacrisi elettoralealla suadestra.
La lista Fiamma Tricolore è stata ri-
gettataperviziproceduralimaisuoi
dirigenti hanno invitato a non vo-
tareper ilcandidatodelPolo.Daqui
il tentativodi unsegnale tipo:vede-
te, siamo quelli di sempre e le ban-
diere per il 25 aprile non ci va pro-
priodiesporle.

Aldo Varano

Scalfaro contro
l’oltraggio
alle Ardeatine

L’oltraggio ai morti delle
Fosse Ardeatine ha segnato
ieri la cerimonia che al
sacrario romano ha
ricordato l’eccidio nazista. Il
gesto vandalico dell’altro
ieri, vernice bianca lanciata
contro due lapidi in
memoria dei caduti, è stato
al centro di una
conversazione tra il
presidente della Repubblica
Scalfaro ed i responsabili del
mausoleo. Una breve visita,
quella del Presidente, al
termine della quale si è
informato con il custode,
Pietro Ferretti, sulla
dinamica dell’oltraggio e su
come siano organizzati i
servizi di controllo. Gli sono
state illustrate le difficoltà di
sorveglianza dovute alla
carenza di personale.
Scalfaro, alla presenza del
presidente
dell’Associazione che
raccoglie le famiglie dei
caduti (Anfim), Giovanni
Gigliozzi, e del presidente
della Comunità ebraica
romana, Franco Fano, ha
chiesto di essere informato
degli sviluppi della vicenda
che ha reso ancora più
mesto il pellegrinaggio dei
parenti delle 335 vittime
dell’eccidio. «Non ci sono
parole per esprimere quello
che si prova - ha detto
Gigliozzi -. Questo è il gesto
di persone immature alle
quali andrebbe insegnata la
storia».

Il presidente della Repubblica, Scalfaro, depone una corona sulla lapide che riporta inomi delle vittime alle Fosse Ardeatine Del Castillo/Ansa
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L’ANELLO D’ORO.
VIAGGIO

NELLE ANTICHE
CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 20
giugno
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione L. 2.590.000
Visto consolare L. 40.000
(supplemento partenza da Roma Lire
45.000)
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-
Vladimir (Sudzal)-Mosca-Novgorod-San
Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
la pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELL’INDIA DEL SUD

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 27 aprile - 1°
giugno - 21 settembre e 5 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni (15 notti)
Quota di partecipazione L. 4.470.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Bombay-Goa-Badami
(Hampi)-Hospet (Belur-Halebid)-Mysore-
Bangalore-Madras (Kanchipuram-
Mahabal ipuram)-Madurai-Per iyar
(Kottayam-Allepey)-Cochin-BombayItalia
La quota comprende:Volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in aereo, in pullman
privati con aria condizionata, la
sistemazione in alberghi a 5 e 4 stelle, la
sistemazione in guest house statale a

Hospet, la mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali indiane di lingua
italiana e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

BERLINO LIPSIA
DRESDA E PRAGA

IGRANDI MUSEI DELL’EST EUROPEO
E LA DIVINA MUSICA DI BACH

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano il 12 luglio e il 23
agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione L. 2.250.000.
supplemento partenza da Roma
L. 100.000
Itinerario: Italia/Berlino (via Zurigo)
(Potsdam)-Dresda-Lipsia-Praga/Italia
(via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni
con pullman privato, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle,
la prima colazione e tre giorni in mezza
pensione, gli ingressi al Pergamon
Museum e alla Gemäldegalerie di
Berlino, al Museum der Bildelden Kunste
di Lipsia, alla Gemäldegalerie di Dresda,
alla Narodni Galerie e al Klaster Sv. Jir di
Praga, tutte le visite delle città previste
dal programma, una serata di musica
bachiana a Lipsia, un accompagnatore
dall’Italia.
Il viaggio sarà accompagnato anche
da un giornalista de l’Unità esperto
d’arte.

VIAGGIO
NEL SUDAFRICA DI

Nelson Mandela
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 1° agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione L. 5.100.000
Tasse aeroportuali             L. 45.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Johannesburg (via
Francoforte) (Soweto-Pretoria)-
Mpumalaga-Sabi Sabi (Parco Kruger)-
Johannesburg-Cape Town (Capo di
Buona Speranza)/Italia (via Francoforte)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
in bungalows di categoria lusso nella
riverva Sabi Sabi, la prima colazione
all’inglese (eccettuato nella riserva),
quattro giorni in mezza pensione e due
giorni in pensione completa, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali di lingua e
di ranger nel Parco Krüger, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
IN NEPAL E IN TIBET

(minimo 15 partecipanti)

Partenze da Roma l’11 giugno - 6
agosto e 6 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione:
giugno e settembre            L. 5.200.000
agosto                                 L. 5.900.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare tibetano, i
trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie
in alberghi a 5 e 4 stelle, in lodge (3
stelle) al Gaida Naturalistic Park, la
pensione completa in Nepal e in Tibet, la
prima colazione a Karachi, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali pachistane, tibetane e
nepalesi, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLA CINA

DELLE GRANDI
DINASTIE

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 14
giugno - 12 luglio 9 agosto e 4 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (10 notti)
Quota di partecipazione
giugno e luglio                     L. 3.500.000
agosto                                  L. 3.920.000
Partenza di ottobre              L. 3.520.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang-
Shanghai-Nanchino-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in treno, aereo e in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,
la pensione completa (la mezza
pensione il giorno di arrivo), tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
della guida nazionale cinese di lingua
italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

PRAGA
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 24 Aprile - 1°
maggio - 14 agosto - 30 ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti)
Quota di partecipazione
aprile e maggio                   L. 1.465.000
agosto e ottobre                  L. 1.400.000
supplemento partenza da Roma 
L. 40.000
L’itinerario: Italia/Praga (via Zurigo)
(Karlestejn-Konopiste)/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma, Milano
e all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Holiday Inn
(4 stelle), la mezza pensione (compresa

la cena in battello), tutte le visite previste
dal programma, un accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
N ATURALISTICO

IN IRLANDA
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 giugno - 20
luglio - 10 e 31 agosto
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione L. 2.400.000
Supplemento partenza luglio e agosto
L. 100.000
Tasse aeroportuali lire 15.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città italiane)
L’itinerario: Italia/Dublino (Wicklow-
Wexford)-Waterford (Cork)-Baltimore-
Killarney (isola di Skelling)-Limerich
(Burren)-Dublino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e traghetti, il
pernottamento in camere doppie in
alberghi a 3 stelle, la mezza pensione, la
visita guidata del Killarney National Park,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale irlandese
di lingua italiana in Irlanda per tutta la
durata del viaggio.

I VIAGGI PER I LETTORI
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ E I GRANDI MUSEI

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844


